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alle parole. 

Risponda il gesto e al gesto le parole, 
Con quello scopo singoiar che mai 
Non si varchi il confin della natura; 
Poi eh 1 ogni eccesso dalla vera meta 
Si scosta della scena, che pur sempre 
Ebbe da prima ed ha tuttor codesto 
Unico fin, che specchio è di natura. 

Lo sconsolato principe di Danimarca, in 
mezzo alle sottili e disperate conclusioni del 
suo genio, dettava cosi giusti precetti intorno 
all'arte drammatica, e scettico in arte, come 
scettico in morale, biasimava i difetti comuni 
ai comici di tutti i tempi e di tutte le nazio- 
ni. Noi crediamo che se Amleto avesse po- * 
tuto udire una sol volta Giacinta Pezzana, 
avrebbe ritrovato l'ideale drammatico che 
egli sognava. 

Disse Enrico Heine che, in tutte le arti del 
bello, è il segno d'un ingegno ristretto V essere 
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facilmente compreso dalla moltitudine: della 
Pezzana si può dire ch'essa venne compresa 
ed applaudita egualmente dal saggio , il cui 
giudizio vale: 

Ben più di quello cT un teatro intero 
Di volgar gente 

e dal popolo che si commosse ed ammirò: il 
popolo che non viene scosso se non dalle cose 
grandi e sublimi. 

. Ed è con vero dolore che noi vediamo oscu- 
rarsi e scomparire le rade stelle del teatro 
italiano. Dopo Carlotta Marchionni, Gustavo 
Modena abbandonava la scena, dopo Gustavo 
Modena — Adelaide Ristori. Ora che la signora 
Adelaide Ristori ha lasciato il teatro, chi, se 
non la Pezzana, può tenere quel posto? Ditelo 
voi, pubblici dei teatri d' Italia, che da dieci 
anni ridete del suo riso e vi fa piangere del 
suo pianto. Noi non dubitiamo d'affermarlo, la ^ 
Pezzana non teme rivali. v 

Vi potrà essere chi esprima come lei , o 
meglio, gli affetti gentili e delicati, chi s' in- 
nalzi con più potenza alle forti ed audaci pas- 
sioni, ma non si troverà altra attrice che per • 
corra, come ben disse il d'Arcais, con mag- 
giore facilità l'intera scala delle passioni. 

I Francesi erano superbi della Rachel e 
l'Italia vi ha contrapposto la Ristori: alla 
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stessa Francia, che ambisce il primato nella 
drammatica, noi possiamo ora additare Gia- 
cinta Pezzana-Gualtieri. 




Giacinta Pezzana ha ancora dinanzi a sé 
un avvenire lieto e prosperoso, perchè essa 
conta adesso appena trenta anni. 

La Pezzana si può dir nata col sentimento 
dell'arte; la natura vi aveva sviluppato l'ar- 
tista lino dalla prima fanciullezza, e l'opero- 
sità febbrile del suo spirito, l' impazienza tor- 
mentosa della sua anima e il bisogno di spe- 
rare in un avvenire, che ora le compariva 
cinto di luce, ora di tenebre e di silenzio, ri- 
velavano la potenza del suo ingegno. 

Bambina, era beata quando poteva chiu- 
dersi sola in una stanza, cingersi uno strasico 
a colori smaglianti , guardarsi con una certa 
civetteria nello specchio, camminare con una 
certa dignità, e fingere pose e discorsi, di cui 
essa non si rendeva completamente ragione, 
ma che così in confuso voleano dire per lei 
qualche cosa di fittizio, qualche cosa che non 
era la vita reale. 
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Ebbene : questa tendenza inavvertita, questo 
desiderio della rappresentazione che nasce col- 
T uomo e che noi tutti abbiamo provato , era 

10 scopo supremo della vita della Pezzana, 
era un bisogno ardente; tutto il resto era il- 
lusione , era sogno. E quando il padre suo nei 
tranquilli recessi della famiglia discorreva di 
Gustavo Modena, che in quei giorni suscitava 
entusiasmo, la piccola Giacinta rimaneva 11 
colle manine nel grembo, a bocca aperta, co- 
gli occhi fissi. — Essa, vergine di ogni im- 
pressione, sentiva pure che qualche cosa man- 
cava alla sua mente, qualche cosa che non ar- 
rivava a comprendere. 

Giacinta toccava gli otto anni, allorché un 
parente della sua famiglia, la condusse per la 
prima volta al Teatro, ove rappresenta vasi 
« T Orfanella delle Alpi. » — Innanzi alla fan- 
ciulla s' aperse un nuovo orizzonte ; senti che 
la vita reale non le bastava, che aveva biso- 
gno della vita fittizia che si svolge sulla sce- 
na, e i personaggi di quel dramma le veni- 
vano alla mente ne' suoi sogni, e le mettevano 
la febbre, e la facevano piangere. Un giorno 
chiamò in disparte il fratello, e colle lagrime 
agli occhi lo pregò di farla ammettere all'Ac- 
cademia Filodrammatica, di cui egli era socio. 

11 fratello V ammise; Giacinta fece la prima 
sua prova, ma F accademia sentenziò grave* 
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e invariato negli anni tranquilli della loro 
unione. 

Luigi Gualtieri è autore drammatico; La 
Forza della Coscienza, il Duello, il Silvio 
Pellico gli hanno dato un posto distinto nel 
teatro italiano. Era naturale che il poeta in- 
namorato delP artista toccasse V ideale della 
vita unendosi a lei e scrivendo per lei. Infatti 
si trova nella dedica dell'Abnegazione, dram- 
ma delicatissimo dello stesso autore: 

Io sì per te sarò V umile creta 

Tu gli darai la vita ed il respir. 

Ed avranno l' attrice ed il poeta 
Una medesma gloria, un avvenir. 

Ma la realtà non corrisponde ai sogni del- 
l' immaginazione. La Pezzana ogni sera che si 
rappresentavano i lavori del marito tremava, 
fremeva; ad ogni lapsus linguae degli attori 
s' indispettiva ; ogni moto del pubblico la fa- 
ceva impallidire; gli stessi trionfi che ottenne 
nella Donna d 9 altri, nella Gulnara, nella 
v Contessa di Montecristo le producevano trop- 
pa emozione , talché il Gualtieri rinunziò quasi 
spontaneamente al teatro e si dedicò al ro- 
manzo contendandosi della fama che gli pro- 
curarono P Innominato, i Piombi di Venezia, 
Dio e V uom > ad altri insigni lavori. 

Dalla compagnia Dondini essa passava in 
quella di Bellotti-Bon, di questo insigne arti- 
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sta che tanto si adoprò per l'arte italiana. 
Esso circondò la Pezzana dei più rinomati ar- 
tisti, incoraggiò gli autori a scrivere per la 
suddetta artista e questa fu l'epoca in cui si 
manifestò il genio della Pezzana in tutta la sua 
potenza. 




L' arte rappresentativa anch' essa come la 
musica e la pittura vanta le sue scuole ed i 
suoi maestri; ne possiamo citare tre distin- 
tissime in Italia, la prima delle quali ebbe a 
capo quel gran genio che fu Gustavo Modena, 
l'uomo fiero e indipendente che non seppe 
farsi valere quanto egli meritava , e se all'im- 
menso slancio ed intelligenza si fosse accop- 
piata la piaggieria, il ciarlatanismo, l'amore 
alla ricchezza ed agli onori, Roscio, Talma e 
tanti altri sarebbero stati oscurati. 

La Marchionni fu V altro stipite della scuo- 
la rappresentativa italiana da cui derivò Ade- 
laide Ristori la quale vincendo la sua maestra, 
tutte le altre artiste italiane e straniere, 
oscurò; e colla potenza del genio, e colla ve- 
nustà delle forme, e con una miracolosa in- 
trepidezza, la Ristori non si curò di lasciare 
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nè scuola nè allieve. Essa volle aprirsi un 
adito ai trionfi ed alla fortuna, e recitando 
spesso in paesi dove la lingua italiana non 
poteva essere compresa, cercò di ridurre l'ar- 
te a plastica ed atteggiamenti pittoreschi , ed 
incisioni di voce che le movenze accompa- 
gnassero : e la fortuna le arrise ed ebbe onori 
trionfali ! 

La Pezzana (che per noi rappresenta la 
terza scuola) cominciò la sua carriera or sono 
dieci anni nel vernacolo patrio , il piemontese. 

Essa non ebbe a maestri che il cuore e la 
profonda osservazione. Le sue sublimi crea- 
zioni svegliarono in Italia un'ammirazione 
nuova per un genere veramente nuovo; per- 
chè l' attore come il poeta italiano è sempre 
lirico nelle sue creazioni. 

La Pezzana invece ridusse la recitazione 
alla vera e giusta misura, e questa specie 
d'incantevole naturalezza, questa passione sen- 
za trasmodo e le vere lagrime innestò essa 
nella recitazione italiana. 

La vecchia e spasmo lica recitazione ebbe 
in Italia il suo colpo terribile e decisivo dalla 
Pezzana! Colla sua voce armoniosa dove essa 
passava apportava la civiltà dell' arte , il se- 
greto del buon gusto, educando al bello, pub- 
blico, autori ed artisti: e tutto intorno a 
lei si modificava , gli artisti prendevano la in- 
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fonazione da lei, e quelli che non avevano il 
bene di recitare con lei andavano ad ascol- 
tarla ed a studiarla. 

Infatti niuno artista fu così rispettato ed 
altamente onorato dai suoi compagni come la 
Pe2zana. 

Chi ha costituito in cosi breve tempo la 
fama di essa? Sono stati gli artisti, e questo 
bisogna confessarlo con debita lode alla loro 
imparzialità. Gli autori stessi dovettero mo- 
dificare la maniera di scrivere, cercarne una 
più conforme al gusto moderno, per cui la 
Pezzana ebbe parte in tutti i trionfi che se- 
gnalarono il risorgimento del nostro teatro. 
Recitando Marcellino, rese celebre il nome di 
Marenco, e nella Marianna quello di Ferrari, 
nei Mariti quello di Torelli e via dicendo. 

Intanto moveva alla volta di Napoli — e 
Napoli ha fecondato il suo ingegno. 

« Giorgio mio, diceva il Buonarroti a Gior- 
gio Vasari, s' i' ho nulla di buono nello inge- 
gno, egli è venuto dal nascere nella sottilità 
dell' aria del nostro paese d' Arezzo. — La 
Pezzana potrebbe dire lo stesso de' fiorenti ed 
odorati seni del Tirreno, delle splendide spiag- 
ge di Mergellina, di Posilippo e di Capri, dql 
sereno armonioso delle notti di Napoli. 

Ogni artista ha la sua patria ideale : il suo 
animo e la sua mente la vagheggiano ne' sogni 
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della fantasia, ei la ricorda sempre e brama di 
rivederla , come lo Svizzero di salutare i suoi 
monti. La patria di Giacinta Pezzana è Napo- 
li. Le contrade meridionali trasformano e fan- 
no simili a sè gli uomini che le abitano; in • 
mezzo a quella natura sì bella e sì varia bi- 
sogna prendere 1* abito del paese. 

Allorché la Pezzana vide Napoli, le parve di 
trovarsi in quel mondo idealo eh' essa avea le 
mille volte sognato; le sue aspirazioni, le sue 
idee, i suoi sentimenti si trovavano in rap^ 
porto colla natura di quel cielo, di quelle mura, 
di quella terra. I veri artisti sono spiriti in- 
fermi, sono esseri incompleti, che aspettano 
la perfezione e la fortezza dell' ingegno dal- 
l' effetto d' una malattia morale. Fu detto che 
come la perla nasce da un malessere della 
conchiglia, così l'arte sorge dalle indefinite 
visioni, dalie Motte morali, dalle febbri del- 
l'animo. Nel tempo della sua dimora in Na- 
poli l'ingegno artistico della Pezzana si svi- 
luppò nella maggiore pienezza. La grande 
attrice s' inspirò nell' azzurro trasparente di 
quel mare stelleggiato nella notte dagli acari 
fosforescenti, e dinanzi ai prodigi meravi- 
gliosi della vegetazione , e sotto i vasti padi- 
glioni di azalee e di cardenie e lungo i filari 
di magnolie e d' aranci attinse un raggio di- 
viso di poesia. ~ Ma innanzi a queste inóàn- 
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tevoli scène il suo spirito non s' accasciò , nò 
innalzò canti di sconforto alla luna, nè si per- 
dette in nenie sconsolate, triste privilegio 
delle anime deboli. Da questo punto alla vita 
intima del suo animo s' aperse un nuovo oriz- 
zonte. Non più ozio, ma lavoro, diremo con 
Ippolito nostro, non più bellezza, ma attività, 
non più immaginazione e pace , ma verità e 
battaglia. 

Napoli avea fecondato P ingegno artistico 
della Pezzana; essa era diventata una, grande 
attrice, e l'espressione delle ardenti passioni, 
dell'amore, della gelosia, della vendetta, del- 
l'odio, trovavano in lei la più vera inter- 
prete. 

Ma dove la Pezzana toccò P apogeo della 
grandezza si fu nei capolavori dei grandi pen- 
satori e fisiologi del cuore umano. Bisogna ve- 
dere ed udire questa attrice nelle opere di 
Dumas figlio; nella Signora dalle Camelie , 
nelle Idee di Madama Aubray, nella Princi- 
pessa Giorgio là dove i tipi sono completi, là 
dove vi sono debolezze, passioni, virtù, vizi, 
che non fanno del personaggio un mito della 
scena, ma della società, ivi l'attrice spande at- 
torno così gran magnetismo di sentimento da 
parere che gli artisti che la circondano ne su- 
biscano il fascino... e sparisce la ribalta, e non 
vedete più il volto dei vicini, e P edilìzio illu- 
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minato ove vi trovate scompare per lasciarvi 
in un concentramento tutto rivolto là , dove 
vedete non una favola, ma una storia vera 
svolgersi sotto i vostri sguardi, e le scene di 
carta ne sembrano davvero pareti, ed il palco . 
scenico una vera stanza' segregata dove la 
Pezzana abita, la Pezzana che non è più un'at- 
trice, ma una donna o amante o colpevole o 
sventurata! Nel terzo atto della Principessa 
Giorgio, nella sua scena col marito è cosi po- 
tente la lotta fra la gelosia e V amore, e quan- 
do air idea di perdere il marito questo amore 
trabocca dal cuore e la inonda, e prevalendosi 
disperatamente più che delle braccia fragili 
di donna, dei gridi strazianti dell'anima per 
trattenere lo sposo, tale è la magia di quella 
voce e di queir aspetto che supera ogni aspet- 
tazione. Amante di tutto ciò che è vero ^ sen- 
tito, la Pezzana nei primordi della sua car- 
riera sdegnava trattare la tragedia , anzi ave- 
va concepito contro il coturno un odio siste- 
matico. 

Ma poteva dispensarsi dal trattarla essa, 
che come la Rachel aveva ereditato dalla na- 
tura la maschera di Melpomene? Di statura e- 
levata, ove essa vi passi da vicino dovete su- 
bito volgervi indietro; ciò vi accade se essa 
gira a viso scoperto, o col velo calato sugli 
occhi. Colei che passa è una donna avvezza 

2 
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a comandare, e per servirmi di una frase di 
Dumas prediletto dalla Pezzana, è una donna 
che ha la linea. 

Poteva dunque ella dispensarsi dal trattare 
la tragedia con quella fronte altera e il guar- 
do penetrante e il bello greco onde è infor- 
mata la sua persona, talché la Pezzana col 
peplo ed il coturno, e i suoi ricci neri e bruni 
ondeggianti sul vago collo rammenta i mo- 
delli di Fidia e di Prassitele! 




Essa abitava in Napoli gli ameni colli del 
Vomero e colà, si maturava il suo genio; tal- 
ché un giorno si prefisse di recitare una tra- 
gedia... scelse Medea; il tipo era convenzio- 
nale, ma T autore Légouvè aveva dato a quel 
personaggio un soffio d' arte moderna, e Mon- 
tanelli colla sua traduzione aveva aggiunto a 
quel capolavoro un dolce profumo di poesia. 
Fu un battaglia che la Pezzana stava per 
dare ai Fiorentini. Si trattava di misurarsi 
non nel dramma o nella commedia dove essa 
non aveva chi l'eguagliasse, ma nel classico 
arringo. 

Fu un grande avvenimento per Napoli per- 
chè in quella cara città l'arte tiene ancora un 
seggio prezioso. 
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Si avventurarono giudizi e questi erano di- 
versi; la pubblica opinione era agitata: chi 
stimava la Pezzana incapace di piegarsi al co- 
turno, chi deplorava che lo facesse ; chi sper- 
giurava che era suo dovere il farlo, ed in 
mezzo a giudizi così disparati, la Pezzana, agi- 
tata, accomodava il classico manto, faceva 
spuntare il suo pugnale temendo che nel trop- 
po investirsi della parte non dovesse accadere 
qualche sinistro. 

Alla descrizione del Leopardo « che in su- 
bitaneo salto ghermisce la preda ecc. » il 
teatro rintronava di quelle grida strane che 
adoperano i meridionali per dimostrare il loro 
entusiasmo. Nella tragedia la Pezzana non posa 
il gesto traduce la parola; essa introduce la 
verità nella lirica, dipinge eroi che sono uo- 
mini e uomini che sono eroi. Il verso le ir- 
rompe fremente dal petto e dalle labbra, e 
come un torrente seco travolge ogni ostacolo. 

La Signora Pezzana in quella sera ebbe la 
sua consacrazione nella tragedia. 

Ma F artista è irrequieta, non ama di es- 
sere stazionaria, e dopo di avere condotto e 
diretto una primaria compagnia, formata da 
lei stessa, per tre anni, giovine non ancora 
trentenne essa vagheggiò quella consacrazione 
air estero che avevano ottenuto gli artisti che 
F hanno preceduta, la Ristori , il Rossi ed il 
Salvini. 
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La sua partenza lasciò un grande vuoto in 
Italia; perchè essa era Tunica artista che 
valente nella tragedia, trattava insuperabil- 
mente anche il dramma moderno. 

Questo fu T addio che uno dei più nobili in- 
gegni diede alla Pezzana; e gli autori di mag- 
gior grido cominciando dal Ferrari le invia- 
rono un saluto: 

« Andando voi fra genti estranee, sulla vo- 
stra via farete nascere i poeti che s 1 ispirano 
al fuoco delle vostre divine interpretazioni ; e 
la nostra letteratura drammatica patirà per 
due anni grande carestia, mancando con 
Voi il fuoco vivificatore e la fresca rugiada. » 
Cosi scriveva l'uno di essi, e infatti molti 
autori Spagnoli scrissero per la somma arti- 
sta. — La Pezzana non è artista solamente, 
ma umanitaria. — L' arte , per lei , non è un 
i strumento di guadagni e di onori ma di filan- 
tropia e beneficenza. Essa, in Italia, fu fonda- 
trice di giornali tendenti a migliorare la con- 
dizione della donna ; essa è scrittrice di molto 
brio e sono rimarchevoli, gli studi sulla con- 
dizione della donna nelle varie nazioni; essa 
viaggia da artista e da osservatrice dei co- 
stumi dei vari paesi, sparge dovunque trac- 
ce delle sue beneficenze. Sono assai rimar- 
chevoli le parole che volsero ad essa, il go- 
vernatore di Barcellona , V alcade e il generale 
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in occasione d'una sua beneficiata per le ve- 
dove degli assassinati di Berga , che noi ri- 
produciamo per l'eloquente brevità. 

* 

Signora , 

Barcellona, 16 Aprile 1873. 

Col calore della fiamma del genio che brilla 
sulla sua fronte si diseccarono molte lagrime. 
Gli applausi che la grande attrice strappava 
ad un pubblico entusiasmato, risuonavano nel 
modesto focolare dell'orfano e della vedova co- 
me un balsamo al cuore. Da Lei parti l'ini- 
ziativa della rappresentazione il cui prodotto si 
destinò alle famiglie dei volontari vittime de- 
gli assassini di Tripol e Berga. Tanta nobiltà 
d'animo merita una ricompensa, e crediamo 
che la più apprezzata da Lei sarà la gratitu- 
dine dei Catalani di cui è testimonio la pre- 
sente lettera. Siamo colla più distinta consi- 
derazione. 

Il Governatore di Barcellona 
Ferrer Gen. Patino 
UAlcade Buxo. 

I suoi trionfi in Ispagna furono assai splen- 
didi malgrado i tempi burrascosi della rivolu- 
zione; essa vi destò un senso di grande am- 
mirazioue e simpatia. -La celebre Diaz le offri 
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una corona, tutti gli artisti, letterati, perio- 
disti Spagnoli furono unanimi nel tributarle 
omaggi d' ammirazione. 

Ma il genio degli artisti è irrequieto, essi 
hanno le smanie dei conquistatori. Amano nuo- 
ve terre, nuovi popoli a cui far sentire nuove 
impressioni. 

Che sprona la Pezzana ad una vita cosi 
agitata e faticosa, — l'idea dei guadagni? — 
Essi sono spesso incerti; essa possiede una vi- 
stosa fortuna e i suoi gusti sono modesti e fa- 
migliari. — No. — Il senso artistico, squisito 
di ammirare le bellezze del creato e i pro- 
gressi della civiltà, il piacere di comunicare 
coi due mondi e d'istruirsi alle grandi lezioni 
dei viaggi e dei costumi, di comprendere e 
di essere compresa. Infatti, essa parla con 
grande vivacità le lingue moderne. L'ar- 
tista è una meteora che spande il suo raggio 
di luce. — Ma i raggi viaggiano anch'essi, 
illuminano, fecondano, rallegrano; misero l'ar- 
tista che viaggia per boria e che dell'arte fa 
una gretta speculazione. 




Ecco le parole colle quali l'egregio scrit- 
tore Signor Molmenti, dal quale abbiamo ri- 
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cavato molti dati di questa biografia, riassu- 
me la sintesi dell'Artista. La Pezzana è arti- 
sta che sente, esprime e fa sentire nell 1 ani- 
mo il dolore, V affetto, le generose passioni, 
e ti fa assistere a delle scene che si potreb- 
bero dire concepite dalla sua mente ed ani- 
mate dal suo cuore. Essa non solamente inter- 
preta mirabilmente ogni produzione, ma crea 
delle nuove situazioni: son finezze e tenerezze 
nuove dettate dal suo squisito sentire — essa 
in una parola possiede la eloquenza dell'anima. 
Anche in qualche dramma imperfetto si rivela 
una grande attrice, e infonde nuova vita e 
trasforma la povera creazione del poeta. 

La Pezzana ha qualche cosa di magico, di 
melodico in quel suo accento, e possiede una 
di quelle voci, che quando s' odono, sembrano 
marcare tutti i moti del cuore e toccarne la 
parte più riposta; e il suo volto rivela inte- 
ramente l'elevatezza dell'animo e dell' ingegno. 

Ci piace qui riportare alcune parole , che 
un brillante e arguto critico, Yorik, scriveva 
sulla Pezzana: — « Immaginate, egli dice, il 
più perfetto e il più adorabile tipo di fanciulla 
del popolo, innalzata alla ricchezza dall' intel- 
ligenza e dal lavoro, e ingentilita poco a poco 
dal soffio carezzoso dell'amore,... figuratevi 
la crisalide sul primo uscire all' aria aperta 
in tutta la pompa delle sue ali di farfalla, e 
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sarete sempre lontani dalla grazia, dalla vi- 
vacità, dalla freschezza di quei risveglio d'in- 
telligenza e di delicatezza femminile. La Pez- 
zana con quegli occhi che ridono prima della 
bocca, con quelle labbra che parlano prima 
della lingua, non si limita a dare il colore 
alle frasi più sbiadite... dà la sfumatura, il 
tocco, il rilievo... il cangiante, se mi è per- 
messa la metafora, a tutta la sua parte. La 
trasformazione della femmina in donna, della 
ragazza in amante, della fanciulla nella signo- 
rina è resa con evidenza, una verità, una gra- 
zia tutta nuova, tutta artistica, tutta rara.... 
quella attrice parla con un crollare di testa, 
con un alzare di spalle , con un muovere di 
braccia, parla colla flsonomia mobilissima, 
spiega cogli occhi, accenta colle ciglia... recita 
colle mani... e che mani! 

In qualche aumento della vostra vita avre- 
te sentito battervi con più frequenza il cuore, 
e in mezzo allo scetticismo infecondo che vi 
circonla avrete sentito qualche cosa che vi 
avrà fatto commuovere , che vi avrà fatto bril- 
lare sul ciglio una lagrima. Questo qualche 
cosa, credetelo pure, è l'arte — è V arte ab- 
bandonata, disprezzata, che vive sempre nel- 
V uomo dell'uomo, benché questi per aver aria 
di uomo positivo la dispregi; è Parte che si 
risveglia in noi alla vista dei grandi spetta- 
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coli di natura e dinanzi all' opera del genio. 
— E provate specialmente questo sentimento, 
allorché P artista drammatico alluma di nuova 
luce e avvicina ai vostri sguardi P intiero con- 
cetto dei granài scrittori. Il vero artista qual- 
che volta trasforma il pensiero del poeta. Se 
Alfieri avesse potuto udire Gustavo Modena 
nelP Oreste , egli si sarebbe grandemente me- 
ravigliato nel vedere quei rapidi passaggi, 
quella fierezza generosamente severa , che gli 
avrebbe rivelato un mondo di pensieri e di 
affetti eh 1 ei non avrebbe mai immaginato. E 
chi non s' è sentito scorrere un brivido, udendo 
il monologo d'Amleto declamato da Rossi, o 
vedendo Salvini rappresentare le smaniose fu- 
rie d' Otello ? Chi non ha trattenuto un grido 
d'ammirazione,, vedendo Ja Ristori nella Maria 



11 viaggio della Pezzana in America si rias- 
sume in quelle eloquenti pagine che essa seppe 
. ispirare ai letterati, ai critici ed ai poeti e che 
noi trascriviamo nel pittoresco linguaggio in 
cui furono dettate. 

11 chiarissimo scrittore sig. Varela Diret- 
tore del più autorevole giornale di Buenos 
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Aires La Ttribuna così stabilisce il parrallello 
fra la Ristori e la Pezzana. 

» La Ristori es grande, es sublime, es ini- 
mitable , nadie alcanza & seguir su vuelo ; però 
la Pezzana es tan grande, tan sublime con ella. 

» Paralelas de acero, no se encontraràn 
janiàs, por mas que corran en las mismas di- 
recciones. 

» Aplaudiendo & la Ristori, el espìritu, so- 
brecojido, se remonta al pasado; evoca la glo- 
ria antìgua; cree ver los manes velados en el 
sepulcro, y esclama & cada momento: — que 
cuadro sublime! que estatura admirable! 

» Y es asi en efecto. La Ristori , es la ar- 
tista de los cuadros vivos. 

» Cada final de acto, es una escena plàsti- 
ca, es un eonjunto armònico, en que hasta las 
combinaciones de la luz estan encontradas para 
formar el claro oscuro. 

» Viendola, se detiene el espìritu, fatigados 
por là admiracion, y permanece contemplan- 
dola, deseando que no concluya de descender 
la cortina que va & ocultar, ànte sus ojos, ese 
cuadro. 

» Pero.... se admira el cuadro, estótua. 

» Viendo & la Pezzana, se siente algo com- 
pletamente distinto. 

» La Pezzana, no hace cuadros para buscar 
efectos de arte. 
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» Siente la pasion, que agita al personale 
que interpreta , y es una mujer , no una 
estàtua. 

» No ahueca la voz; no esagera los movi- 
mientos ; no recuerda, en una palabra, el arte, 
para herir al espectador; sino que evoca la 
naturaleza, y siente y sufre, y llora y rabia, 
corno lo haria ella niisma en la situacion de 
Medea, corno lo haria cualquiera de las muje- 
res que asisten al teatro à aplaudirla en una 
situacion semejante. 

» Ha logrado dominar con su talento las 
grandes pasiones, y las interpreta admirable- 
mente cada vez que lo quiere, porque las sien- 
te en el momento en que està en escena. 

Il Signor Santiago Estrada, il Giulio Janin 
americano, il p\ù distinto fra i critici ci porse 
il seguente giudizio: 

» Preguntaba al terminar mi articulo del 
pasado domingo : 

» — i En qué momento , en qué escena 
de « Medea » es mas sublime la Pezzana? 

» Al leer ella la interrogacion, esclamò con 
la presteza y vivacidad que le son caracteri- 
sticas : 

» — Cuando ha bajado el telon. 

» Tiene razon la senora Pezzana: ella es 
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mas sublime cuando termina a quella mentirà 
que parece vrrdad, y empieza una verdad que 
parece mentirà. 

» La esposa, la madre, la mujer, es la 
mejor parte de la senora Jacinta Pezzana Gual- 
tieri. 

» Esto que puede tomarse corno paradoja 
ó retruécano, es, sin embargo, verdad com- 
probada por el trabajo artistico de la senora 
Pezzana. Cuando se la quiera ver en el apojeo 
de su talento, asistase & la representacion de 
un drama en que el corazon de la mujer de- 
sempene una parte principal. 

» La naturaleza ha dotado & la mujer de 
. todos los elementos necesarios para desempe- 
nar su mision. Potencias del alma y sentidos 
del cuerpo, corazon é inteligencia, voz y figura, 
todo responde en ella à una delicada combina- 
cion, rejida por la mas esquisita sensibilidad. 
El corazon de la mujer es una armonia di- 
vina. 

» Entonces abundan en su paleta de artista 
todas las tintas adecuadas al cuadro que pinta. 

» j Còrno distribuye el claro oscuro ! i Cuàn 
segura es esa pincelada que, corno el toque 
del fresco, no puede levantarse ò enmendarse! 
! Cómo, à imitacion de las mariposas, abrillan- 
ta la atmósfera con el polvo luminoso que se 
desprende de sus invisibles àlas! iCómo deslie 
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gradualmente con sus làgrimas aquel color, vi- 
vlsimo en el primer plano y nubecilla apenas 
perceptible en el ùltimo! 

» Es necesario asistir & la representacion de 
« Causas y Efectos » para darse cuenta de que 
puede hablarse suscitando revoluciones en el 
oyente, esponiendo con naturalidad, conver- 
sando simplemente, todo aqoelloque estamos 
acostumbrados & escuchar declamado à gran- 
des voces. 

» La senora Pezzana recorre maestramente 
toda la escala del sentimento. Ama por voca- 
cion la comedia y el drama, pero merced & 
un esfuerzo de la voluntad y de la inteligen- 
cia combinadas , ha logrado calzarse el co- 
turno dè la trajedia. Acabamos de verla fiera 
corno la tigre esgrimiendo el punal de Norma 
ó de Medea, altiva corno una reina evocando 
& la Stuardo , dulce corno la caridad vistiendo 
el sayal de sor Teresa. El amor la ispira 
cuando ama y el infierno la inspira cuando 
ódia. Ella ha estudiado la creacion en el Gé- 
nesis; ella ha estudiado la vida y la muerte 
con el filosofo y el mèdico. De sus pupilas 
brota un rayo de sol ó se desprende una nube. 
El resplandor del primero deslumbra al que 
le contempla; la sombra del segundo tenluta 
el alma, corno los vapores de la tierra empa- 
n&n el firmamento. Habla en idioma estran- 



Digitized by 



30 

gero y todos la entienden: la lengua de la 
pasion es universa!. He visto retorcerse sus 
entranas quemadas por el veneno; he visto 
su corazon partido por el punal; he visto su 
existencia aniquilada por la desesperacion.... 
Risuena corno la luz que juguetea con el agua, 
bulliciosa corno un pàjaro al despertar, cuando 
espresa la ilusion del primeramor: melancó- 
lica corno el vienfo de la tarde al acariciar 
las yerbas y las flores silvestres de los sepul- 
cros de la aidea, quejumbrosa corno la lira del 
bardo errante , asi es su voz cuando habla de 
esas esperanzas impalpables cuai ei humo que 
se alza de las ruinas de un tempio incendiado, 
y fujitivas cual la penumbra que un momento 
despues de Ilegada la noche persiste en el ùl- 
timo plano del horizonte. 

» La Pezzana es una feliz coincidencia del 
talento, del arte y del sentimento. 

Il Siglo di Montevideo, il più autorevole 
periodico della repubblica orientale , cosi si 
esprime per bocca di uno de' suoi più valenti 
scrittori, il signor Carlo Gradin. 

» Fugaces cuanto queridos recuerdos de 
una imajinacion jóven encantada al golpe ma- 
jico de lasgracias de osa hada minutos de oro 
en que viven, hablan, se mueren y palpitan 
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las imàgenene sonadas de un amor impostole 

— momentos indefinibles en que se trans- 
forma el mando, la vida se poetiza y se 
transfigura el alma inundada por torrentes de 
poesi a de sentimiento y de luz — sensaciones 
mdescriptibles... egregia Pezzana, ingenio ilu- 
stre, musa antigua perdida entre los moder- 
nos — perdonand si la mano de entusiasmo 
arrebatada, traza palido cuadro de las subli- 
mes cuanto efimeras impresiones del teatro. 

» El arte, el gran arte de Tal ma y la Rachel, 
de la Ristori y de Modena , salve felices escep- 
ciones, es algo: — che si sente e non si 
può dire. 

» La artista dramatica, la artista de la talla 
de la Pezzana sobre todo, corno la Vestal an- 
tigua salva el fuego sacro del espiritu del frio 
excepticismo que lo apaga — y cual griega 
Pitonisa retorciéndoso convulsiva sobre el tri- 
pode , ante un pueblo que ansia sus augurios 

— ella evocando su pasado susrecuedos, sus 
mas grandes alegrfa* y sus mas supremos do- 
leres, busca y encuentra en lo mas recòndito 
de su alma el màgico secreto de sus inspira- 
ciones inmortales. 

»Cuànta serenidad, cuànta bonanza y cuànta 
calma en la superficie de la vida de esa arti- 
sta — cuàntos desvelos , cuàntos insomnios , 
cuànta fiebre en el fondo — cuanto estudio y 
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cuàntas luchas para conquistar esa naturali- 
dad que nos embelesa, que nos sublima y 
nos conmueve! 

» Il rì y a que le vrai qui soit beau, ha 
dicho un sàbio. 

» Si, solo la verdad es bella — y Jacinta 
Pezzana es su mas grande intèrprete. 

» Verdad y naturalidad, magestad y gra- 
cia, fuerza y enerjia sobrehumanas en la espre- 
sion de los afectos, tales son los rasgos mas 
eminentes de su gènio. 

» Suavidad en las formas, morbidez en los 
contornos, reposo en la apostura, naturalidad 
academica en la disposicion de todo el cuer- 
po, de la eabeza, de las manos, de los dedos, 
de los ultimos pliegues dei vestido — todo se 
eneuentra en ese tipo escultural del arte y la 
bellezza. 

» Diriase que fué esa artista quien inspirò 
à Guido, elàtico poeta, aquellos delicados ver- 
sos que dicen: 

Su andar se ajusta al ritmo de la lira 

Y hay en su voz la suavidad de un ruego. 

» La Pezzana, es soberbia, sobrenatural 
inimitable. 

» De hoy mas, gracias a su ingènio, las 
fantasticas creaciones del poeta viviràn en 
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nuestra alma confundidas con las escenas mas 
positivas y reales de la vida. 

» Nadie ha personiflcado corno ella la « Da- 
ma de las Camelias. » 

» Qué encarnacion divina de la immortai 
flccion de Dumas! 

» Qué gracia, que delicadeza y quó distin- 
cion en la aristocratica cortesana! 

» Qué amor y qué pasion en aquella ado- 
rable criatura! 

» Todavia està fresco y palpitante de ab- 
negacion y de heroismo en nuestra alma el 
recuerdo de la inolvidable Margarita — pobre 
Traviata qne todo lo sacrifica à la familia y 
al nombre de su Armando, 

» Si soberbia y sublime es esa consumada 
actriz en el drama del autor francés, no lo es 
menos en el del escritor italiano. 

» En Sor Teresa en los primeros actos — 
quó beatitud celeste, qué severidad tan can- 
nosa, qué magestad tan augusta en la abade- 
sa — qué dolorosa resignacion en la amante 
abandonada — qué presentimiento inesprimible 
de la madre apenas vó à Guillerraina — qué 
amor y qué ternura infinitas cuando sabe que 
es su hija! què dolor y quó desesperacion 
cuando recuerda que està sobre el aitar del 
sacrificio y cuando sus juramentos y sus votos 
sellan sus labios al decirle que es su madre! 

3 

- 
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» En el cuarto acto la tràjica es magnifica 

» Sobrehumana en la escena del baile, en 
la entrevista con Gustavo cuando con su in- 
dignacion, con su còlerà y con su sarcasmo, 
fascina, atolondra, vence y anonada al pèrfido 
amante, al desnaturalizado padre cómo pasa 
entonces de las melódicas y misticas notas del 
convento à los acentos roncos y estridentes 
de la pasion tumultuosa y de la rabia. 

» Sobrehumana en el dolor y la agonia del 
ultimo acto — agonia y dolor que quedaràn 
eternamente grabadas en nuestro espiritu co- 
rno supremo ideal en la espresion desgarra- 
dora de lo conmovedor y de lo patetico. 

» En la Princesa Jorje, la Pezzana es la 
mujer honesta, la delicada dama, la esposa 
fiel, la apasionada amante. 

» Sublime en la indignacion ^de la virtud 
y en el arranque de los celos cuando con aquel 
imponente y bronco esci, la mujer ofendida ar- 
roja de su casa & la adultera miserable que le 
roba con el carino y la ternura de su Jorje 
la paz y la vida de su alma. 

» Sublime en la transicion indecible del 
final del tercer acto, en la entrevista con su 
marido, cuando la còlerà que estallaba violenti- 
sima ante la ceguedad y la obstinacion de Jor- 
rje, se ablanda de repente, reaccionando el 
corazon-catarata que avanzaba rugiente y que 
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un rayo de amor evapora en plàcidos iris de 
caricias y de ruegos. de besos y de siiplicas. 

» Quién no ha ahogado un grito de entu- 
siasmo en la trajedia de Schiller cuando la 
reina de Escocia hunde y aplasta bajo su ira 
y su desprecio à la usurpadora coronada? 
Quien no ha entrevisto frente al patibulo 
aquella ascension de la Estuarda à los cielos 
en àlas de un grupo de querubes? 

» Quién no ha sentido frio en los huesos & 
la vista de Pia ultrajada, de Pia terzanaria? 

» Dante Ilevando por Virgilio à los infler- 
nos no ha pintado rostros mas descompuestos, 
dolores mas acerbos, torturas mas atroces, ni 
espiaciones mas terribles que las que nos espas- 
man en la Mendiga y Maria Juana. 

» Cuando & penas hemos trazado las som- 
bras de ese vasto cuadro en que la gran Pez- 
zana se destaca, cuando mil imàgenes se agol- 
pan & nuestra imaginacion, ya nos es forzoso 
concluir por que le faltan colores à nuestra 
paleta è inspiracion à % nuestro pincel , impo- 
tente para transladar ai apoteótico lienzo el 
gònio divinai de esa artista, personiflcacion 
escelsa de la brillante escuela romàntica, de 
la escuela de Schakespeare y de Byron, de 
Victor Hugo y Lamartine , sus hermanos en la 
gran familia de los ungidos por el Creador 
con el óleo santo de los ingénios inmortales. » 
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Il critico, come ognuno può acorgersi da- 
gli articoli citati, viene suo malgrado trasci- 
nato fuori dai limiti del suo -freddo magistero 
e senza volere diviene apologista , e sarei per 
dire poeta. 

La verità e la naturalezza superando l'arte 
dà alla recitazione della somma artista il me- 
rito della perfezione; i suoi diffetti quali essi 
si sieno, vengono oscurati in quella rapida 
foga delle passioni e spariscono nel torrente 
delle vere lagrime, e infatti quali rimarchi si 
possono fare in chi invaso da vera commo- 
zione veramente vi commuove! 

La Pezzana è tema più adatto per la poe- 
sia che per la fredda analisi; e infatti molte 
poesie furono scritte in suo onore dai poeti 
italiani e stranieri, ma noi una ne scegliamo 
lajquale dipinge la valorosa artista nei vari 
ruoli che essa rappresenta; è opera questa 
dell' illustre Aguilera, il poeta più popolare e 
famoso della Spagna. 
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À J A CINTA PEZZANA 



; Sentir; jpensar! sentir lo bello, 
y vestirlo de luz tan pura y limpia 
que aun al mas ciego espiriti! despierte; 
pensar en lo que eleva y perfecciona, 
é infundirle el calor que vida presta 
del genio & las hermosas concepciones ; 
creer con fè en el arte, 
sublime religion merecedora 
de culto uni versai y de himno eterno: 
sentir, pensar, creer, con la profunda 
pasion y voluntad inqnebrantable 
del que nació para pisar la cumbre 
excelsa de la gloria, 
donde sereno y firme se encamina, 
entre el aplauso popular, ó triste 
contra adverso rigor sin fin luchando, 
este el orlgen es y este el secreto 
que facultad dió al hombre creadora: 
la palanca robusta con que un dia. 
à su vez, nuevo Arqulmides, la ciencia, 
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duena del punto en que apoyarla, tìjo , 

con poder sin segundo 

levantarà à su antojo en peso el mnndo. 

Mas idónde està esperanza? 
àdónde encarnado hallar tan dulce sueno?.., 
Busquó en la escena el ideal que engendra 
en todo pensador la fantasia, 
y vi la escena degradada; roto 
el sacro aitar, de cuyo fuego apenas 
sacerdotisa alguna ya cuidaba, 
y entre su ruina venerable alzando 
histriones sin pudor hirviente copa: 
la mueca de energùmeno grosero 
y la insolente contorsion lasciva 
de la bacante, en desnudez impura, 
obteniendo el laurei que coronaba 
en tiempos idos la sorberbia frente 
del hijo de Melpòmene y Talia. 
Y luego contemplò la medianfa 
en usurpado pedestal, con torpe 
vuelo aspirando à remontarse en alas 
de vanidad sin llmites, & esferas 
fàciles siempre al àguila sublime. 
El que cifraba en el servii remedo 
de la existencia real, y en la eflcacia 
de mezquino precepto y regia fria 
lo que avara negò naturaleza 
& su estéril afan, oyó mil veces 
la sonora explosion del entusiasmo 
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de ignara muchedumbre, 

que estima falsas joyar cual diamantes 

y do pigmeos hace sus gigantes. 

Ideal del poeta àdónde estabas?... 
A iì, mundo interior, por él creado, 
firmamento de su alma, & ti los ojos 
tornò con inmortai melancolia"; 
que en ti no mas los hijos de su mente, 
corno él los concibió, mirar le es dado, 
y en tu sagrario los oculta y cierra 
à los ojos profanos de la tierra. 

Y yo los evoquó en mi pensamiento, 
y cual iris de cielo tenebroso 
al coiyuro tenaz surgiò una sombra, 
que en su circulo màgico edvolvia 
al que evocado su presencia habia. 
De su voz, de sus ojos, de su paso, 
de su mismo silencio y su sér todo, 
efluvioso invisibles 
brotaban de magnètica corriente: 
imàgen de mujer ò antigua musa , 
la aparicion gentil en si mostraba 
el pentàgrama entero de la vida 
en su infinita variedad. 

i Què abismo 
de la conciencia humana, qué misterio 
de mortai corazon resister pudo 
& su mirada penetrante? En ella 
el suave efecto, la pasion terrible, - 

Digitized by Goo 



40 

la duci a, la e speranza, 

la piedad , el dolor , la fè , los eelos , 

todo matiz del sentimento oculto 

del alma en los repliegues ignorados, 

toda palpitacion, aun la mós leve, 

y toda actividad, y toda idea, 

corno en càmara oscura 

su elocuente expresion iban deiando. 

Ya airada y arrogante, 
fatai ejecutora 

del designio de ntimenes feroees, 

inflamada en el estro soberano 

de Sófocles y Esquilo, 

calza el coturno tràgico, la suelta 

copiosa Gabellerà sacudiendo 

corno un haz de serpientes, que se agitan, 

y enroscan , y derraman por sus hombros , 

y en su crispada mano 

flamea hierro vengador; entonces 

la tierna madre y ofendida esposa 

tórnase tigre bircana, que olfatea 

la fascinada victima, y en àgil 

salto espantoso lànzase à la lucha. 

de còlerà y dolor ronca rugiendo, 

que còlerà y dolor tan solo escucba. 

iTan sólo!... no! que trasformada al punto, 
la tremenda vision de oltra edades, 
la màscara arrancando 
que su rostro cubria, gran senora, . . . 
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de la presente edad ò casta nina, 

logra vuncer con la exquisita gracia 

y el virginal candor, que en los salones 

encantan de raagniflcas mansiones 

y son orgullo del hogar modeslo; 

ó bien el ceno torvo 

desarrugando de improviso, roba 

& la musa jovial de la coraedia 

su risa franca, su decir ameno, 

su porte, su elegande desenfado, 

la eulta urbanidad de su ironia; 

y el inmenso poder que allora despiega 

con nuestro corazon, corno antes , juega. 

Relàmpago fugaz, deja el gran mundo 
y arrojando su espléndido atavlo, 
hija del pueblo, corno el pueblo pobre, 
preséntase llorosa 

y resignada al par, la cruzz llevando 

del abandono y suerte miserable 

à que brutal consorte la coudena: 

mas cuando vè desierto 

el nido en que dormia 

el fruto de su amor, cuando demente 

la cuna balla vada 

del angel adorado, en altos gritos 

su herido pecho maternal estalla; 

corno de gozo loca, 

en freneticas voces rasga el viento, 

al recobrar, en pos, el bien llorado r 
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por mano infame y & traieion robado. 

De la tùnica y manto ya desnuda 
con que la austera majestad cubrian 
de sus hèroes y dioses Grecia y Roma, 
la toca humilde y hàbito severo 
de la esposa de Cristo 
viste en la yerta soledad del claustro, 
no asilo de virtud, sordo hervidero, 
corno el siglo, de indómitas pasiones 
que refrenar intenta ; y aun con pena 
honda mi pecho y compasion latia, 
en sus oios mirando y en so boca 
tronar y arder la tempestad dei alma, 
que su arte oculta el mistico rebano, ! 
cuando desecha està ilusion, cual humo, 
de su fondo sombrio, 
ora trocado en rùstico paisaje, 
lleno de luz y de hermosura lleno, 
la sombra aparecia 
risuena, juvenil, apasionada, 
entre un coro de alegres companeras, 
la sien cenida de nupcial corona 
tras vaporovo velo, 
cual fantasma de paz y de inocencia 
entre nubes serenas cruza el cielo. 

Y despues, y despues, cuando la fiebre 
consumiendo la fuente de su vida, 
cuyo manso cristal manchara el vicio , 
elia, por mie vo amor regenerada, 
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un porvenir traquilo y ya impostole 

& forjar se atrevia delirante ; 

herida por el rayo 

de la cruel verdad, aquel espectro 

de un lirio sin color y sin fragancia, 

en agonia lenta, 

ibase dehojando, 

entre dulces memorias de la infancia; 
estrellàndose acaso en 'sus oidos, 
mezclados con sus ayes y gemidos, 
vagos ecos de mùsica lejana, 
la voz del mundo, que en mejores dias 
la llamaba con pófldos cantares 
corno sirena de enganosos mares. 

El escultcr, el mùsico, el poeta, 
el que el lienzo convierte 
en claro espejo de la vida, juntos 
hubieran visto, ccn asombro, en ella, 
el color, el sonido, la palabra, 
el contorno, la linea, el movimento, 
los ricos tonos é inefables notas 
que audaz el hombre arranca 
à cincel y buril, làpiz y lira, 
si en lo creado, con amor se inspira. 

$Mas esto sueno fué? i La verdad nunca 
se ostentarà, luciendo 
de un arte suparior las nobles galas 
sobre la ruina del teatro ? {Siempre 
del corazon las flbras armoniosas 
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inertes dormiràn? $Inexploradas 
de la oscura conciencia las regiones, 
nada ya, nada nos diria de ellas 
revelador feliz de sus arcanos 
rais profundos, màs intimes?.... 

Jacinta, 

sueno fué todo, si; viéndolo, empero, 

realizarse por ti con tanta gloria 

que otra mayor no guarda la memoria, 

exclamè por tu gènio subyugado: 

c ;Màs bello es lo real que lo sonado! » 

Madrid. Agosto 1873. 

YMTURA RDIZ AGUILERA. 



Noi abbiamo riportato questi giudizi auto- 
revoli, perchè meglio che non sappiamo fare, 
essi dipingono la Pezzana. — Noi sappiamo 
che essa dalla tranquillità de' suoi ozi e dei 
suoi studi, della sua villa di Bologna ove ri- 
posa nel seno della sua famiglia, essa avida- 
mente figge gli sguardi verso i paesi, dai quali 
è tornata di fresco; e invece di voler scrutare 
altre terre, essa desidera ritornare nuova- 
mente in quelle già da lei percorse, cosi è vero 
che F artista si affeziona al pubblico, come il 
pubblico alF artista; e superando le ritrosie 
di cui abbiamo parlato, essa ha ispirato a 
suo marito una Cleopatra che spira tutta la 



Jigitized by Google 



45 

poesia dei paesi orientali — perchè ogni ar- 
tista ha bisogno di ritemprare il genio a 
nuove creazioni. 

La Pezzana ora studia la Sfinge di Feuillet; 
la Guichard nel dramma il Sig. Alfonso di 
Dumas figlio; la Giovanna d'Arco del Salmini; 
una nuova Francesca da Rimini. 

Essa va come il Chimico in cerca di nuove 
combinazioni. — Negli undici anni della sua 
vita artistica essa ha rappresentato più che 
800 lavori, senza calcolare le declamazioni ed 
i frammenti e le commedie di un atto rap- 
presentate nei vari teatri o in francese, od in 
ispagnolo. 




Il ritorno della Pezzana in Italia fli salu- 
tato con gioia e vera espansione da tutti colo- 
ro che amano l'arte. — Si direbbe che i pub- 
blici, gli autori, gli artisti avessero sentito 
troppo vivamente la sua assenza. — Per ar- 
restarla da nuove spedizioni all' estero le piov- 
vero da ogni parte generose offerte. Fu chia- 
mata a reggere una compagnia permanente 
in Firenze per dare lustro e incremento al 
teatro italiano; lo furono avanzate proposte 
dei più famosi impresari; i più distinti arti- 
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sti domandarono di far parte della sua com- 
pagnia; questo fti il premio e il compenso 
maggiore che il suo amor proprio potesse de- 
siderare. 

Ma un viaggio all' estero pone la febbre 
nel cuore di un artista. — Oltre gli studi che 
si possono fare percorrendo nuovi paesi, il 
piacere di esperimentare nuovi teatri, avvi un 
altro incalcolabile vantaggio, sarei per dire 
un vantaggio politico è quello di affratel- 
lare i paesi e di rendere simpatico il nome 
italiano. E sopra ciò conviene dare sommo 
vanto alla somma Ristori che prima iniziò 
queste peregrinazioni air estero con un corag- 
gio pari alla sua valentia ed alla sua fortuna ; 
mediante essa e gli altri che la seguirono 
fu manifesto agli stranieri F apogeo a cui si 
trova F arte fra noi, indizio certo di civiltà; 
e così mentre da un lato si lavorava per la 
libertà e l'unità della patria, gli artisti, si può 
dirlo con orgoglio, sia nella musica come nella 
drammatica, mantennero sempre una corrente 
simpatica pel nome italiano. — Cosi si fecero 
udire e conoscere all' estero i nostri capo-la- 
vori. 

, Ora è perdonabile negli artisti questa sma- 
nia di peregrinazione; eppoi diciamolo fran- 
camente, lo straniero sa remeritare il talento 
degli artisti meglio che non sappia il pae- 
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se nativo. Nè intendo con ciò alludere ai com- 
pensi del non ispregevole metallo, ma alla 
entusiastica accoglienza da cui sono ricevuti, 
dal rispetto che serba la critica a loro riguar- 
do e dalle dimostrazioni di omaggio che vengo- 
no loro prodigate ; V artista vive di entusias- 
mo; spezzato il circolo magico si raffredda e 
diviene impotente; le condizioni dei nostri 
teatri sono piuttosto scoraggianti. Una tassa 
ingiusta e sproporzionata alle risorse dell'arte 
pesa sui nostri teatri; il prezzo dei biglietti 
d' entrata sono così esigui che non bastano alle 
esigenze dell'arte; di questa splendida regina 
che vive di prestigio, di lusso e di gran- 
dezza. 



il programma di questa simpatica attrice 
all'estero non è certo improntato di personale 
egoismo, dovunque essa passa lascia dietro di 
sè parole di benedizione e non dimentica la 
sua cara patria. — Essa a Madrid diede be- 
neficiate per l'erezione di un ospedale italiano, 
a Buenos-Aires altre recite di beneficenza per 
gl'istituti di quel paese; al Rosario a benefi- 
co delia ' società patriotica italiana di quel 
j; a S. Nicolas de los arrolles essendosi 
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ammalata , offri spontaneamente un* egregia 
somma a vantaggio di queir ospedale. — Essa 
fu prima a combattere F abitudine che pur 
troppo è radicata in quei paesi: di fare cioè 
di un benefìcio un' opera di speculazione ; essa 
rinunziò sempre ogni parte a lei spettante 
dando con questo un raro esempio di gene- 
nerosità che in seguito sarà da altri imitato. 

E produciamo di buon grado il documento 
che segue che le fu indirizzato dalla Società 
di mutuo soccorso tra gli operai italiani di 
Monteyideo — e noi lo produciamo di buon 
grado, perchè è il più dolce ricordo che essa 
ottenne de' suoi concittadini nelle terre al di 
là dell'Atlantico. 



Consocia e Concittadina. 

Fra i numerosi e giusti titoli acquistati 
dalla prediletta figlia dell'arte alla stima uni- 
versale reputiamo non essere meno degno ne 
meno meritato quello di Esimia Benefatrice 
con cui ^iamo l'onore di salutarvi a nome 
della Se *I mutuo soccorso tra gli ope- 
rai itali* 

Mi .cento connazionali vostri, raocoH; 
sotto r ssillo della beneficenza af p. . 
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dono, o Signora, P atto generoso dell' egre- 
gia artista che contribuisce col sublime inge- 
gno a mitigare il dolore dell'operaio flagellato 
dall' avversa fortuna. 

Siate benedetta, o Signora, e quando se- 
guendo la luminosa carriera che traccia din- 
nanzi a Voi la mano del genio che si felice- 
mente v' ispira , avrete raggiunto l'apice della 
celebrità e sarete acclamata da tutti i popoli 
colti , Regina dell'arte, non vi spiaccia sov- 
venirvi in allora dell'umile società che si 
attribuisce ad altissimo onore, schierandovi 
fra le modeste sue file sotto l'eccelso nome di 
Angelo della carità. > 

Vogliate ammettere, o Signora, uniti alle 
più sincere felicitazioni per le palme già con- 
quistate nel campo dell'arte, i più fervidi voti 
per nuovi e più splendidi trionfi e siate con la 
vostra degnissima famiglia tanto felice, quanto 
sarete benedetta dalla riconoscente Società di 
9 mutuo soccorso fra gli operai italiani.* 

* 

LA COMMISSIONE 

♦ >• 
- 

^ancesco dott. Costa Presidente — Gio* 
Paccozzi — Gaetano Guur^ -r comizio 
— I. Martinelli — Andra. Haggio 
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Cerri Francesco — Paolo Morelli — Gio. Fi- 
fc gari — F. Granara — F. Colombo — Angelo 
Pastori — A. Ferrari — Gio. Millanone — B. 
Commosa — Benedetto Sarabolino — Antonio 
Garabelli. 

Bostolomio — Camillo Guani — Gunioni 
Carlo — Scotti G. B. — Staiano Vincenzo — 
Ricaldoni Costantino Segretario. 

Abbiamo citato questi nomi perchè appun- 
to sono i cittadini italiani dedicati a soccorere 
i loro connazionali in terra straniera. 



L' anima dell'artista si potrebbe meglio raf- 
figurare ne' suoi scritti. Oltre alle Memorie di 
cui abbiamo fatto cenno, è assai rimarchevole 
il suo libro La Donna Latina] è uno studio 
psicologico sui costumi delle nostre donne, 
sulla educazione di esse, ed è un parallelo in- 
gegnoso colla Donna del Nord che de\e forse 
costituire la seconda parte del lavoro. Sono 
pure origli ali per forma e per concetto i sur 
articoli sulla Donna giornale serissimo * 
da molti anni si pubblica in Venezia dr 
angelo sotto forme di Donna, Gualberta A 
Beccari, c^e si propone non la parodiata 
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cipazione della donna, ma ravviamento della 
donna a conquistare i suoi sacrosanti diritti. 
Ma a dare una idea completa del carattere 
dell'artista, delle interne lotte che subisce 
l'attore nelle latebre più ascose dell'anima, 
basti il riportare la risposta ad una lettera 
che le fu indirizzata a Buenos-Aires dai più 
compiti gentiluomini di quella città, i quali 
volendo in un libro pubblicare tutti gli arti- 
coli e le poesie scritte in elogio della Pezza- 
na, dimandavano ad essa una pagina da lei 
dettata. Essa si sdebitò colla seguente: 



Egregi Signori, 

Lo stile è V uomo, dice Buffon; ma lo stile 
non sarà mai la donna; questa potrà in qual- 
che momento d'ispirazione o di passione svol- 
gere i reconditi tesori dell'anima sua; invi- 
tata a dettare una pagina accademica, manca 
ad essa lo studio, V erudizione e qualche volta 
la grammatica. Forse io potrei tradurre tutta 
la mia anima sopra una pagina, lo com- 
prendo ; qualora avessi la sicurezza di scri- 
vere per me sola o di soddisfare al bisogno 
di dettare tutti quei pensieri che si avvicen- 
dano giorno e notte neìV. affaticato cervello 
'i un'artista. • 
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Bisogna che io mi dimentichi di dover ri- 
spondere ad un gentile invito, per quanto 
lusinghiero; bisogna che io faccia lo sforzo che 
si fa davanti ad una macchina fotografica, 
cioè di star immobile, sforzo che non fu mai 
per me coronato da felice esito; ecco per 
esempio una particolarità della mia indole; 
non ho potuto mai ottenere un ritratto per- 
fetto, essendomi impossibile l'immobilità. Co- 
mincio dunque a collocarmi davanti alla lente. 

Tentiamo ! 

Avvi chi invidia la vita dell' artista, vita di 
apparato tutto esteriore; Dumas padre nel Kean 
non ha espresso che le torture grandiose, 
quelle che rivestono di una grande poesia il 
personaggio da lui drammatizzato, non tra- 
sportando l'analisi alle vere torture da cui è 
agosciato. Si potrebbe davvero farne un marti- 
re della sua vocazione ; questo re coronato 
di fiori che siede sopra un trono di carta. 

Per parlare della mia modesta perso?) 
ogni sera che recito, mi sembra d'incontra' - 
qualche vera sventura. — M'inveito delia 
parte, mi affliggo davvero, piango, sen*o At- 
ramente, ed ho spesso invidiato "arto d</ \ \f\ 
sommi che senza soffrire, da tuo alla recitaci i..» 
l'aspetto di un vero doloro. 1^ non Pho av 
cora conquistata quest'arto; se man- a in nu- 
li patema d' animo , marn a il calore d< ' 
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recitazione. È questa una tortura d' altro ge- 
nere che avvelena la mia carriera; spesso s'in- 
contra qualche produzione scritta con artifìcio, 
ma senza sentimento; bisogna allora lottare 
colla falsità del carattere , colla affettazione 
dello stile, colla improbabilità delle situaz ioni; 
vi si aggiunge allora la freddezza nel pub- 
blico.... perchè il teatro e l'artista vivono di 
magnetismo — a seconda che aumenta o di- 
minuisce questo gran fluido, si anima o si av- 
vilisce T artista. 

Io sono di carattere piuttosto allegro e 
tranquillo nella mia casa; e perchè quando porto 
il piede nel teatro mi assale una tristezza, una 
eccitazione invincibile ? La mia mano convulsa 
diviene impaziente ; m' accorgo che la voce 
prende un timbro diverso; l'anima s'irrita in 
mezzo a tutti i macchinismi della scena; pei 
glaciali silenzi della platea si soffre, men- 
tre ogni menomo rumore fa battere il cuo- 
re; l'applauso, che alimenta la fiamma che 
arde, fa male; gli omaggi stessi vi confon- 
dono ; allora il dramma si duplica; vi è il per- 
sonaggio che non deve essere alterato dalle 
emozioni dell'artista, e l'artista che non può 
dominare sempre la commozione di un suo tri- 
onfo o d' una sua disfatta ; il sistema nervoso , 
giuoco di tante e sì diverse impressioni, ne- 
gli anelli della sua rete raccoglie spesso un 



Digitized by Google 



54 

dolore, uno spossamento, che deve cessare im- 
periosamente al finire di ogni sinfonia! Spes- 
so chieggo a me stessa : L'arte fu inventata per 
beatificare l'artista o per torturarlo ? Ha dessa 
veramente un grande scopo sociale ? È un tra- 
stullo delle moltitudini che disgustate delle 
realtà della vita vengono la sera a ricrearsi 
nelle finzioni della scena? 

Quando si ottiene un vero trionfo, non si 
ha tempo di gustare la compiacenza di un me- 
schino orgoglio ; l'anima oscilla ancora per la 
vibrazione de' suoi accenti; si rimane storditi ; 
i plausi si considerano tributati all' autore, ai 
compagni, a qualche cosa di più grande che 
l'individuo, all'arte trionfante. 

Sì, vi sono sere (ed allora è una vera gioia 
morale) nelle quali si comprende di fare una 
azione buona recitando quelle produzioni che 
sono maestre di civiltà; vestendo certi tipi 
che fanno amare la razza umana — V artista 
sopratutto si compiace di educare il sen- 
timento alla pietà, e quando il pubblico si com- 
muove per la sventura e la virtù oltraggiata 
e attraverso la nebbia della sua interpretazio- 
ne vede le lagrime di qualche cuore gentile, 
allora l'artista sente realmente di compiere 
una seconda missione; di sviluppare nelle mas- 
se i nobili affetti e le corde della pietà; eser- 
cizio che ingentilisce il cuore in mezzo al ci- 
nismo della nostra epoca. 
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V idea di servire di passatempo unicamente 

non mi è mai passato per l'anima ma è 

però una grande soddisfazione nell' artista il 
dominare lo spettatore e d'un tratto dal do- 
lore farlo passare al riso e scuotere tutte 
le idee funebri e far entrare nella sala la ila- 
rità colle sue vesti chiassose co' suoi risi pro- 
vocanti ; anzi io avrei amato la commedia ap- 
passionatamente; e qualche volta m'ingolfo 
con voluttà nei capo-lavori del nostro gran 
maestro Goldoni. 

Avrei mille cose da aggiungere; è un ar- 
gomento mai esaurito che varia ogni sera a 
seconda dell'umore del pubblico. 

La pagina è scritta. 

— Mi sono mossa ? domanderei ad un foto- 
grafo. 

— Anche troppo! risponderebbe. 

— Poco importa — ed è questo forse il 
mio peggiore ritratto nei dettagli.... ma l' in- 
sieme c'è purtroppo, e, se non è bello, sono 
certa che è somigliante. 

— L' ho ricavato dal vero ! 

Buenos- Aires 21 Marzo 1873. 

Giacinta Pezzanà 

Ora che abbiamo ammirata V artista ve- 
diamo la donna. 
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y> Fu ripetuto le mille volte che i comici 
sentono poco o nulla , e che la causa della loro 
anemia morale è quel continuo simulare pas- 
sioni ed affetti, gioie e dolori. Ed è vero, ma 
anche qui vi sono delle splendide eccezioni , e 
Carlotta Marchionni, che amò fino all'idolatria 
sua madre, basti per tutte. Chi conosce Gia- 
cinta Pezzana sa quale madre e quale sposa 
ella sia, e come non vi abbia un' attrice me- 
no attrice (ci si perdoni il bisticcio) di lei. 
Fuori dell' arte , eh 1 essa ama con vero culto, 
le sue gioie finiscono nella famiglia e nell'af- 
fetto della sua piccola Ada. Essa non conosce 
quello che , etm una parola francese molto 
espressiva, vien chiamato posare; essa non 
affetta, come molte attrici, una quiete stanca 
e melanconica, un disgusto del mondo e del- 
l'umanità. 

Un palmo più in là della scena, ove mi- 
rabilmente ha simulato il riso ed il pianto, 
essa si mostra qual è, con quel suo carattere 
scherzoso, con quella sua anima franca e ge- 
nerosa. La Pezzana possiede una facile vena 
epigrammatica, la sua parola è pronta ed argu- 
ta, essa scherza sovente, ma con quello scher- 
zo che non offende e che solo desta l'ilarità. 
Il suo umorismo sgorga limpido e fresco, non 
mai triviale, nè stentato. 

Fra le più care memorie essa conserva re- 
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ligiosamente un vecchio libro di negozio del 
padre suo, ove fra il Dare e V Avere scrive 
con un brio inimitabile le sue memorie e al- 
cune osservazioni sull'arte e sugli artisti. — 
Essa scrisse alcuni profili sugli attori di più 
grido in Italia, che sono un vero gioiello. 
Avremmo voluto pubblicare qui il profilo della 
povera Cazzola , scritto con quella libertà che 
parla, diremo col Re ve re, con la pensosa fa- 
condia della fossa e che più non teme i lo- 
quaci furori delle sette, nè Tire cavillose del 
comando o delle passioni; la sua modestia non 
ce lo permise. 

Essa prova una vera gioia allorché ha co- 
scienza di aver creato una parte, o di avere 
interpretata con verità la produzione d' un 
grande poeta. E questa compiacenza la mani- 
festa al compagno suo con queir ingenuità/che 
non è soltanto il privilegio della fanciullezza, 
ma ancora delle anime buone. Ed è^bene che 
T ingegno si compiaccia ed applauda a>è stes- 
so: la modestia è spesso falsa, o inopportuna, 
e V uomo qualche volta deve gridare il suo 
Eureka, come Archimede dopo risolto il pro- 
blema. ~ i 

» 

Dovremo ora parlare anche delle sue òpi- 
nioni politiche ? Temeremmo d'essere indiscre- 
ti, se da altra parte non fossimo in un tem- 
po in cui senza seguire certe ridicole teorie , 
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pur si sente quanta parte debba 'avere la don- 
na nei destini della patria e deir[umanità. 

- Il generale Garibaldi le aveva data una 
commendatizia per Castellar, mentre questi 
reggeva i destini della Spagna; giunta a Ma- 
drid la Pezzana preferì conservare l'autografo 
del Generale. 

Adducendo la ragione, eh' ella, artista stra- 
niera alla Spagna, non aveva il diritto di ru- 
bare un minuto di tempo air uomo che do- 
veva ricostituire la sua patria. 

La sua vita si aggira fra due santi affetti 

— Parte e la famiglia. 

Quando si pensa che l'ingegno artistico 
della Pezzana non può raccomandarsi a veru- 
na cosa che duri, si dubita se essa debba ac- 
contentarsi soltanto del suffragio dei viventi. 
Ma la gloria della Pezzana forse non morrà. 
Essa ha ancora uno splendido avvenire dinan- 
zi a sè, e noi crediamo che il suo nome sarà 
posto accanto a quello di Gustavo Modena, di 
Carlotta Marchionni e di Adelaide Ristori. 
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REPERTORIO 

dell' artista, drammatica 



GIACINTA PEZZANA GUALTIERI 



Traisene 

Medea — in 3 atti, di Legouvè, tradotta 

dal Prof. Montanelli. 
Pia de' Tolomei — in 5 atti, di Carlo Ma- 

RENCO. 

Norma — in 5 atti , di Carlo D' Orme- 
ville. 

Cleopatra — in 5 atti, di L. Gualtieri. 
Maria Stuarda — in 5 atti, di F. Schiller. 
La Signora di Rimini — in 5 atti. 

» 

Drammi e ^■ili 

Amore senza *' atti, di P. Fer- 
rari. 

Adriana Lecouvr* 'ti di Scribb 
e Legouvè 
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Maria Giovanna — Tradotta dal Francese. 
Fernanda — Dramma in quattro atti di 

V. Sardou. 
Le Gelosie di Zelinda e Lindoro — Com- 

media in 3 atti di C. Goldoni. 
La Locandiera — in 5 atti, del medesimo. 
La Signora delle Camelie — Commedia in 

5 atti di A. Dumas figlio. 
Il Falconiere — del Prof. Marenco, in 4 

atti. 

La Sfinge — Dramma in 3 atti di 0. Feuil- 
let. 

La Donna Romantica — Commedia in 5 

atti di R. Castelvecchio. 
La Principessa Giorgio — Dramma in 3 

atti di A. Dumas figlio. 
Cuor morto — Dramma in 3 atti di Ca- 

stelnuovo. 
Signor Alfonso — Commedia di A. Dumas 

figlio. 

La i iipa ven ; * •* c^ha — Dramma in 

5 ati ì CV'aoombi ri 

Cuore ed ark w In 5 ai. di 

Leone 1 

La Me.idica - Dracma di 

Houi A:l Francese. 
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Suor Teresa — Dramma in cinque atti, di 
C. Camoletti. 

Marcellina — Dramma in 2 atti di Leo- 
poldo Marenco. 

Marianna — Dramma in 3 atti di Paolo 
Ferrari. 

Giovanna d' Arco — Dramma in 5 atti 

di Vittorio Salmini. 
Lady Tartufo — in 5 atti di mad. Girardin. 

Commedie in un atto 

Un bacio dato non è mai perduto — del 

B. De Renzi. 
Vi presento mia moglie — di F. Coletti. 
!! Casino di campagna — di Kotzebue. 
I gelosi fortunati — del Conte Giraud. 
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